
Sciopero nei servizi pubblici essenziali 

Legge, 12/06/1990 n° 146, G.U. 14/06/1990 

Art. 4 

1. I lavoratori che si astengono dal lavoro in violazione delle disposizioni dei commi 1 

e 3 dell'articolo 2 o che, richiesti dell'effettuazione delle prestazioni di cui al comma 

2 del medesimo articolo, non prestino la propria consueta attività, sono soggetti a 

sanzioni disciplinari proporzionate alla gravità dell'infrazione, con esclusione delle 

misure estintive del rapporto o di quelle che comportino mutamenti definitivi dello 

stesso. In caso di sanzioni disciplinari di carattere pecuniario, il relativo importo è 

versato dal datore di lavoro all'Istituto nazionale della previdenza sociale, gestione 

dell'assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria. (1) 

2. Nei confronti delle organizzazioni dei lavoratori che proclamano uno sciopero, o 

ad esso aderiscono in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, sono sospesi, i 

permessi sindacali retribuiti ovvero i contributi sindacali comunque trattenuti dalla 

retribuzione, ovvero entrambi, per la durata dell'astensione stessa e comunque per 

un ammontare economico complessivo non inferiore a euro 2.500 e non superiore a 

euro 50.000 tenuto conto della consistenza associativa, della gravità della violazione 

e della eventuale recidiva, nonché della gravità degli effetti dello sciopero sul 

servizio pubblico. Le medesime organizzazioni sindacali possono altresì essere 

escluse dalle trattative alle quali partecipino per un periodo di due mesi dalla 

cessazione del comportamento. I contributi sindacali trattenuti sulla retribuzione 

sono devoluti all'Istituto nazionale della previdenza sociale, gestione 

dell'assicurazione obbligatoria per la disoccupazione involontaria.(2) 
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